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V ale quasi 21 miliardi di euro la 
Dop Economy in Italia, cioè l’in-
sieme dell’agroalimentare 
DOP, IGP e STG, basato sulle in-

dicazioni geografiche protette. Nelle 
Marche il valore si attesta a 121 milio-
ni. A livello nazionale parliamo di 897 
prodotti tutelati, rappresentati da 328 
Consorzi, che generano il 19% del fat-
turato dell’agroalimentare e danno la-
voro a 864mila persone. Il comparto 
food, che nel 2024 ha registrato un in-
cremento del 7,7% sul 2023, vale 9,64 
miliardi di euro; il vitivinicolo, 11 mi-
liardi. A trainare è anche l’export: la 
Dop Economy cresce all’estero 
dell’8,2%, con 5,15 miliardi dai prodot-
ti alimentari e 7,19 miliardi dal vino. Si 

tratta di filiere intelligenti che produ-
cono effetti territoriali positivi in 14 re-
gioni su 20 e in due province su tre: il 
Nord-Est (registra un +2,8%), il  
Nord-Ovest (+7,1%), l’area Sud e Isole 
(+3,4%). In controtendenza purtrop-
po il Centro (-0,9%) influenzato dal 
-7,9% del Lazio e dal -10,8% delle Mar-
che. Flessione che né il + 0,5% della 
Toscana, né il + 3,4% dell’Umbria so-
no riuscite a compensare. Per impatto 
complessivo le Marche si collocano al 
14° posto nella graduatoria nazionale. 
Entrando nel dettaglio, la regione è 
13esima per il vino (93 milioni di euro) 
e 17esima per il cibo (28 milioni), per 

un valore complessivo di 121 milioni 
di euro, generato da 35 prodotti a indi-
cazione geografica (14 del comparto 
food e 21 del comparto wine). Si tratta 
di risultati fortemente condizionati 
dal calo del vino (-14,2%), a fronte di 
una crescita del cibo (+3,3%). Le filiere 
regionali sono infatti a prevalenza viti-
vinicola (77% del valore), seguite dai 
prodotti a base di carne (12%), dalle 
carni fresche (8%) e dai formaggi 
(2%), con un impatto territoriale con-
centrato soprattutto nell’Anconetano 
(43% e 52 milioni), poi nel Maceratese 
(19% e 23 milioni), nell’Ascolano (17% 
e 20 milioni), nel Pesarese (16% e 19 
milioni) e nel Fermano (5% e 7 milio-
ni). 

I numeri
Dal punto di vista occupazionale, si 
contano 1.615 operatori nel primo 
comparto e 826 nel secondo. Un’eco-
nomia che va ben gestita anche per-
ché secondo l’Ismea che stila ogni an-
no un report sulla Dop Economy con 
Fondazione Qualivita, le produzioni a 

indicazione geografica costituiscono 
«un modello produttivo avanzato, ca-
pace di generare valore ben oltre il so-
lo dato economico». Contribuiscono 
alla rigenerazione territoriale rivalu-
tando terreni e patrimoni, sono un ge-

neratore di turismo e guidate da im-
prenditori più giovani, con un livello 
di formazione specialistica più eleva-
to, una maggiore sensibilità verso l’in-
novazione, una spiccata apertura alla 
multifunzionalità, con attività com-

plementari che consolidano il rappor-
to con il territorio e valorizzano le po-
tenzialità. Agricoltori che vantano 
una produzione in media superiore di 
oltre tre volte rispetto al complesso 
delle aziende agricole italiane. «In 
questo scenario – commenta il Diret-
tore della fondazione Qualivita Mau-
ro Rosati - conta il principio aggregati-
vo e la governance del sistema dei 
Consorzi di tutela». Spiega che sono 
strategici per sviluppare capacità di 
adattamento del sistema e accompa-
gnare la sua evoluzione sostenibile; 
per fronteggiare l’incertezza dei mer-
cati e di un commercio internazionale 
esposto alle tensioni geopolitiche; per 
valutare azioni di sistema ed indivi-
duare alternative di mercato, intercet-
tare l’evoluzione dei consumi interni 
e adeguarsi alla possibile riorganizza-
zione della Pac per il futuro periodo 
2028-2034». In sintesi, il motore 
dell’Economia delle Dop non sono i 
singoli produttori ma i Consorzi.

Véronique Angeletti
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

IL NODO

ANCONA Le Marche rientrano tra 
le undici regioni italiane che hanno 
registrato una variazione negativa 
nel comparto del vino. Un compar-
to che vale 93 milioni in una Dop 
Economy che conta. La nostra re-
gione segna un crollo del 14,2%, pa-
ri a 16 milioni in meno, e condivide 
il podio delle perdite con Lombar-
dia (-68 milioni; -12,2%), Piemonte 
(-56 milioni; -4,4%) e Trentino-Alto 
Adige (-31 milioni; -4,5%). 

L’analisi
Un arretramento che, secondo Mi-
chele Bernetti, presidente dell'Isti-
tuto Marchigiano di Tutela Vini 
(IMT) è in larga parte legato alla cri-
si della cooperativa Terre Cortesi - 
Moncaro: «Dai dati 2023-2024 – 
spiega – le nostre denominazioni ri-
sultano sostanzialmente stabili, al 
netto della situazione della coope-
rativa, attiva in tutta la regione con 
le cantine di Montecarotto, Came-
rano e Acquaviva Picena». Bernetti 

segnala inoltre «una flessione mon-
diale sui vini rossi in generale», che 
ha sicuramente dato un suo contri-
buto a negativizzare le performan-
ce. Come segnala che siamo in pre-
senza di «una domanda oggi sem-
pre più orientata verso un decre-
mento dei consumi ma che si ac-
compagna di una maggiore atten-
zione alla qualità e identità dei vini 
per cui i fondi per la promozione 
hanno una grande rilevanza». 

La reazione
Spiega l’operazione promozionale 
del Consorzio che ammonta a qua-
si 2,3 milioni di euro per il biennio 
2025-2026 con un progetto rivolto 
al mercato dell’Ue. Un piano di ri-
lancio basato sulla dotazione dei 
fondi Csr 2023-2027 della Regione 
Marche per puntare, oltre alla do-
manda interna, sui Paesi obiettivo 

del mercato comunitario (Germa-
nia, Belgio, Paesi Bassi, Svezia in 
prima fila) e delle aree considerate 
emergenti (Francia, Polonia, Esto-
nia, Lituania, Lettonia, Austria, Da-
nimarca e Repubblica Ceca). 

Il piano
Tra le attività previste nel piano che 
coinvolge le 16 Dop tutelate da Imt, 
l’informazione e la promozione 
pubblicitaria con una forte impron-
ta digital-social, oltre a quelle sui 
canali più tradizionali. Ampio spa-
zio anche alle azioni di business di-
retto, con la partecipazione a fiere 
di settore, incontri b2b e b2c, degu-
stazioni, workshop, eventi dedicati 
a buyer ed esperti di settore nazio-
nali e europei, il rafforzamento 
dell’incoming dai Paesi Ue. 

ve. an.
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«UN PIANO DI RILANCIO
E DI PROMOZIONE
RIVOLTO AL MERCATO
DELL’UNIONE EUROPEA»

C’è la Dop Economy
vetrina di eccellenze
del made in Marche

ANCONA C'è una scuola, l'Istituto 
d’Istruzione Superiore 
Garibaldi-Bramante-Pannaggi di 
Macerata che ha richiesto 
volontariamente la certificazione 
delle competenze per un gruppo di 
allievi dell'istituto Agrario (la 
scuola è polo tecnico professionale 
con diversi indirizzi), attestazione 
che alcuni Enti, come le Camere di 
Commercio, possono rilasciare e 
che poi va ad irrobustire il cv di 
studio e lavoro degli studenti. I 
ragazzi hanno realizzato un 
progetto che lega innovazione e 
agroalimentare e avviato una 
produzione di conserve e sottoli 
già commercializzata, curandone 
la parte prettamente 
agroalimentare come pure gli 
aspetti di marketing ed 
etichettatura. Nel momento 
storico che stiamo vivendo, la cd 
Quinta Rivoluzione Industriale 
che vede integrate capacità umane 
e produzione tecnologica, 
affrontare il mondo del lavoro è 
più che mai questione complessa 
ma anche avvincente. In un 
contesto socioeconomico in 
costante e rapida evoluzione 
aumentano di importanza le 
competenze specialistiche, unite 
alle soft skill: competenze 
trasversali che non si apprendono 
nel corso degli studi ma che sono 
indispensabili proprio per guidare 
e attuare i cambiamenti, anche 
all’interno delle imprese. Inoltre 
oggi, come la rilevazione sui 
fabbisogni occupazionali 
Excelsior evidenzia, le imprese 
assegnano un valore significativo 
anche alla certificazione delle 
competenze del personale da 
assumere. In tal senso l'esperienza 
del Garibaldi-Bramante-Pannaggi 
risulta esemplare e virtuosa.
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Nella Dop Economy italiana, i formaggi valgono 5.859 
milioni alla produzione, quasi 10 miliardi al consumo e 
siamo presenti con la Casciotta di Urbino, il formaggio di 
Fossa di Sogliano e la mozzarella Stg – Marche prodotta 
ad Amandola. Insieme valgono 2 milioni. Un nostro 
punto forte sono i prodotti a base di carne (15 milioni di 
euro di valore di produzione). Stiamo parlando del 
Prosciutto di Carpegna, del Ciauscolo, della Mortadella 
Bologna, dei salamini italiani alla cacciatora. Inoltre, 
abbiamo due oli certificati: il Cartoceto Dop e Marche Igp. 
Per le carni fresche, siamo terzi in classifica (9 milioni di 
fatturato) con il Vitellone bianco dell’Appennino 
centrale e l’Agnello del Centro Italia.

ROSATI (QUALIVITA): «FARE
RETE TRA I CONSORZI DI
TUTELA È FONDAMENTALE»

Exploit dei prodotti Dop, Igp e Stg basati sulle indicazioni geografiche protette
Nella nostra regione valgono 121 milioni di euro: è in crescita la filiera del cibo

Il riconoscimento alla Garibaldi 
Bramante Pannaggi di Macerata

Vino, un calo da 16 milioni
«Colpa del crac Moncaro»

L a corsa contro il tempo per 
impedire che le aziende 
biologiche dovessero, 
secondo quanto previsto dal 

nuovo Psp, divenire interamente 
certificate in biologico per tutte le 
produzioni aziendali, per poter 
ricevere i contributi delle misure 
agro-ambientali bio dal 2026 al 
2028. In pratica, se non si fosse 
intervenuti, un’azienda di uva 
biologica o di olivi biologici, per 
poter continuare a ricevere la 
contribuzione ad ettaro prevista 
dalle misure agro-ambientali bio 
regionali, avrebbe dovuto 

convertirsi interamente anche per 
le altre colture. Una mazzata per il 
settore, che avrebbe portato ad un 
crollo delle superfici certificate, 
poiché non tutti riescono a gestire in 
biologico sia le colture erbacee che 
arbore. «Siamo intervenuti appena 
in tempo, sottolinea il direttore 
regionale di Coldiretti Marche 
Alberto Frau – e va dato atto 
all’assessore Enrico Rossi di aver 
preso la situazione in mano molto 
velocemente, comprendendo la 
gravità del problema. Adesso siamo 
in attesa di notizie dal ministero».
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Casciotta, ciauscolo e Cartoceto Dop: che tris

Carne, formaggio e olio al top

Agricoltura

Enrico Rossi e Maria Letizia Gardoni

I TESORI DELLA TERRA

Alimenti 2.0
Certificazione
per la scuola

Bernetti (Imt): per il resto le nostre denominazioni risultano stabili

Sos biologico, soluzione al fotofinish
Il nuovo Psp rischiava di far crollare il settore, Coldiretti: «Grazie Rossi»

Il riconoscimento

Michele Bernetti, presidente dell’Istituto marchigiano di tutela vini
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